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IL PROGETTO DELL’ARCHITETTO BOTTA
Tre milioni per la nuova piazza Mazzini
L’assessore Sitta: restyling concluso nel 2010. Commenti positivi

L’architetto Mario Botta

Questa volta la città promuove, pur con alcuni distin-
guo, la seconda versione di Mario Botta sul restyling di
piazza Mazzini, in attesa di capire come intenderà modifi-
care anche Matteotti e Roma. Restaurare lo spazio al cen-
tro dell’ex ghetto ebraico, con fontane e roseti, costerà al-
meno 3 milioni di euro, compresi i lavori nei 600 metri
quadri degli ex bagni sotterranei che diveranno centro tu-
ristico. L’assessore Sitta parla di tempi rapidi, progetto
esecutivo quest’anno e opera completata nel 2010.

La “finestra” aperta
di fronte alla sinagoga
è stata più apprezzata
del muro di 5 metri
Ma ci sono lo stesso
parecchie critiche

Il plastico
della nuova
piazza
Mazzini
con il “muro”
ridotto
e la finestra
con vista
sulla sinagoga
Sarà
spostata
la statua
dedicata
a Mazzini

Giovedì sera, l’incontro
con tanti cittadini non è certo
stato un bagno di folla, ma so-
no piuttosto piaciute le dop-
pie fontane, il prato e la corni-
ce nel muro in mattoni che
esalta la prospettiva della si-
nagoga sullo sfondo (la comu-
nità ebraica presto si riunirà
per dare una parere sul pro-
getto, dopo l’incontro infor-
male già avvenuto in munici-
pio). Sono state, le due ore al-
la Camera di Commercio (af-
follatissima), un divertente...
Botta e risposta coi cittadini.

«Le aperture in piazza - di-
ce il signor Giovanardi, un re-
sidente - mi stanno bene, ma
avrei preferito fossero aggiun-
te a decoro delle statue del
Graziosi». «Interessante - ri-
sponde lo svizzero - l’idea, sa-

rebbe però azzardato e cree-
rebbe polemiche anche per-
ché già viviamo la città dei
morti e come testimonianza
del nostro tempo rischiamo
di lasciare solo parcheggi e
supermercati».

«L’ex diurno con i bagni
pubblici - ribatte Arrigo Mar-
tinelli di Modena a colori - è
un obbrobrio e andrebbe eli-
minato perché non rappresen-
ta la storia della nostra
città». «Che fine farà - doman-
da Fausto Ferri della galleria
Civica - il busto di Giuseppe
Mazzini oggi presente». Sinte-
tica la risposta di Botta in
questo caso: «Da qualche par-
te lo metteremo», il progetti-
sta era già stato piuttosto sbri-
gativo con il monumento di
Menotti in piazza Roma quan-

do disse, scherzando ma non
troppo, che se avesse fatto
“ombra” alla piramide da lui
pensata per proteggere la vi-
sta dei reperti romani scoper-
ti nel sottosuolo, si poteva an-
che spostarlo. «Io trovo che
tutti i progetti di Botta siano
buoni - dice Angelo Fanara -
ma nei lavori che esegue nel-
la “sua” Lugano ci sono tutte

queste polemiche?». «Vuole
scherzare - la risposta diverti-
ta - lì fanno dei referendum!».
«Ma siamo così vincolati -
chiede Marco Ferraresi, resi-
dente in piazza Matteotti, og-
getto delle prossime modifi-
che di progetto - all’ex diurno
sottoterra?», «Siamo legati -
dice l’archistar - a un’econo-
mia di lavoro e sarebbe com-

plesso far finta di nulla e rico-
prirlo». Tra gli altri interven-
ti anche l’artista Gianni Val-
bonesi a cui «piacciono molto
le idee proposte, mentre mi la-
scia perplesso la “siepina” so-
pra la fontana» e Ivan Maria
Gozzi, professore d’arte:
«Hanno consegnato a un ar-
chitetto una città medievale e
lui pensa a fare vasche per i

pesci rossi e il pratino ver-
de?». Più negativo l’architetto
Anna Alessina: «Mi pare ci
sia debolezza nelle relazioni
che intercorrono tra gli ele-
menti nuovi e quelli già pre-
senti». «La piazza non deve
avere una funzione - conclu-
de Botta - perché è la colletti-
vità che deve inventarla». (ste-
fano luppi)

Filosofia, da Pighi neanche una parola sulla Borsari

Il sindaco sta con Franchini
“E adesso basta personalismi”
Non accennano a spegnersi

le polemiche legate alle dimis-
sioni in massa dell’ideatrice
del Festival Filosofia, Micheli-
na Borsari, del consulente
scientifico Remo Bodei inse-
gnante all’University of Cali-
fornia di Los Angeles e di tut-
to il comitato scientifico della
scuola Alti studi gestita dalla
Fondazione San Carlo. Priva-
tamente sono tanti gli ammi-
nistratori, i dirigenti, i profes-
sori e i semplici cittadini che
hanno chiamato l’ex direttri-
ce Borsari per manifestarle il
proprio sostegno. Molti an-
che quanti continuano a do-
mandarsi come sia stato pos-
sibile che tra lei e il consiglio
d’amministrazione presiedu-
to da Roberto Franchini sia
calato in così pochi giorni il
gelo con pubblici scambi di
accuse su accordi non rispet-
tati e contratti troppo esosi.
La San Carlo ieri ha ottenuto
il sostegno di due membri del
comitato organizzatore del Fe-
stival, il sindaco Pighi e il pre-
sidente della Provincia SA-
BATTini: «Dobbiamo guarda-
re al futuro - dicono dopo
aver incontrato Franchini -
superando i personalismi che
producono solo danni: accan-
toniamo le polemiche e lavo-
riamo per l’edizione 2009 (il
primo incontro, che sembra
un po’ in ritardo, è stato orga-
nizzato per il 4 febbraio,
ndr.). Abbiamo espresso la
nostra piena fiducia nel Cda
della Fondazione per la cui
autonomia dobbiamo avere il
massimo rispetto, anche per-

ché da parte delle ammini-
strazioni pubbliche resta il so-
stegno pieno al festival patri-
monio di tutta la comunità
modenese». E del cambio di
direzione, così repentino e
privo di avvisaglie, almeno
pubbliche, non è stato chiesto
nulla al presidente dell’ex
Collegio dei Nobili, alla luce
anche delle preoccupazioni
manifestate dagli ex allievi
della scuola alti studi? «Sia-
mo stati - dicono Giorgio Pi-
ghi e Emilio Sabattini in una
nota - rassicurati dal fatto
che il nuovo nominato è una
scelta nel segno della conti-
nuità e offre tutte le garanzie
rispetto all’alto livello rag-
giunto dal Festival». Nella no-
ta dei massimi rappresentan-
ti degli enti locali nemmeno
una parola di ringraziamento
per la Borsari. Ciò non va giù
ad Andrea Leoni, consigliere
regionale del Pdl: «Invece di
cercare di recuperare la sti-
ma dell’ex direttrice e del co-
mitato scientifico Pighi e Sa-
battini rinnovano la fiducia a
chi li ha fatti scappare. Roba
da non credere e le umiliazio-
ni subite da Bodei? A questi
signori del festival interessa
ben poco, ma Pighi non aveva
detto che avrebbe tentato di
ricucire lo strappo? E’ stata
sposata l’arroganza di chi,
per motivi incomprensibili,
ha deciso di far morire una
manifestazione internaziona-
le». Le tappe urgenti sono ora
il primo incontro operativo e
soprattutto la scelta di un de-
gno sostituto di Bodei. (s.l.)
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